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degli accordi per l’innovazione, la dotazione

del Fondo per la crescita sostenibile, di cui

all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno

2012, n. 83, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-

mentata di 100 milioni di euro per ciascuno

degli anni dal 2025 al 2035.

155. Al fine di realizzare interventi straor-

dinari per l’ampliamento e l’ammoderna-

mento degli spazi e delle attrezzature desti-

nati al lavoro dei detenuti nonché per il ca-

blaggio e la digitalizzazione degli istituti pe-

nitenziari, è autorizzata la spesa di 25 mi-

lioni di euro per l’anno 2021, di 15 milioni

di euro per l’anno 2022 e di 10 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2023 al

2026.

156. Al fine di garantire le attività di in-

clusione sociale delle persone con differenti

disabilità in base agli obiettivi e ai princìpi

della Convenzione delle Nazioni Unite sui

diritti delle persone con disabilità, ratificata

ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, il

contributo di cui al comma 337 dell’articolo

1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è

integrato di ulteriori 400.000 euro per l’anno

2021.

157. Per sostenere l’industria tessile, gra-

vemente danneggiata dalla persistente emer-

genza epidemiologica da COVID-19, a tu-

tela della filiera e per la programmazione di

attività di progettazione, di sperimentazione,

di ricerca e sviluppo nel settore tessile, è at-

tribuito all’Unione industriale biellese un

contributo di 5 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2021, 2022 e 2023.

158. Con decreto del Ministro dello svi-

luppo economico, da adottare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge, sono definite le modalità di

erogazione del contributo di cui al comma

157, i criteri per la selezione dei programmi

e delle attività finanziabili, le spese ammis-

sibili nonché le modalità di verifica, di con-

trollo e di rendicontazione delle spese soste-

nute utilizzando il medesimo contributo.

159. Al fine di promuovere lo sviluppo

industriale e occupazionale nelle regioni del

Mezzogiorno attraverso il mantenimento e

l’aumento dell’occupazione, il migliora-

mento della qualità degli investimenti e l’a-

deguamento delle attività ai cambiamenti

economici e sociali, entro novanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, il Ministro dello sviluppo economico,

assicurando il coinvolgimento delle imprese,

degli enti locali e delle regioni interessati,

attiva la procedura per la stipulazione di un

accordo con il settore della raffinazione e

della bioraffinazione, finalizzato alla promo-

zione degli investimenti da parte delle im-

prese operanti in tale settore per la realizza-

zione di iniziative volte a perseguire gli

obiettivi della transizione energetica e dello

sviluppo sostenibile mediante l’utilizzo di

quota parte delle risorse derivanti dal gettito

delle accise e dell’imposta sul valore ag-

giunto.

160. La quota delle risorse rivenienti dal

maggior gettito delle accise e dell’imposta

sul valore aggiunto destinato al finanzia-

mento dell’accordo di cui al comma 159 è

definita nell’ambito della legge di bilancio

di ciascun anno nel rispetto dei saldi pro-

grammati di finanza pubblica.

161. Al fine di contenere il perdurare de-

gli effetti straordinari sull’occupazione, de-

terminati dall’epidemia di COVID-19 in aree

caratterizzate da grave situazione di disagio

socio-economico, e di garantire la tutela dei

livelli occupazionali, l’esonero contributivo

di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,

con modificazioni, dalla legge 13 ottobre

2020, n. 126, si applica fino al 31 dicembre

2029, modulato come segue:

a) in misura pari al 30 per cento dei

complessivi contributi previdenziali da ver-

sare fino al 31 dicembre 2025;

b) in misura pari al 20 per cento dei

complessivi contributi previdenziali da ver-

sare per gli anni 2026 e 2027;
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c) in misura pari al 10 per cento dei

complessivi contributi previdenziali da ver-

sare per gli anni 2028 e 2029.

162. L’agevolazione di cui al comma 161

non si applica:

a) agli enti pubblici economici;

b) agli istituti autonomi case popolari

trasformati in enti pubblici economici ai

sensi della legislazione regionale;

c) agli enti trasformati in società di ca-

pitali, ancorché a capitale interamente pub-

blico, per effetto di procedimenti di privatiz-

zazione;

d) alle ex istituzioni pubbliche di assi-

stenza e beneficenza trasformate in associa-

zioni o fondazioni di diritto privato, in

quanto prive dei requisiti per la trasforma-

zione in aziende di servizi alla persona

(ASP), e iscritte nel registro delle persone

giuridiche;

e) alle aziende speciali costituite anche

in consorzio ai sensi degli articoli 31 e 114

del testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267;

f) ai consorzi di bonifica;

g) ai consorzi industriali;

h) agli enti morali;

i) agli enti ecclesiastici.

163. Una quota delle minori spese deri-

vanti dalle disposizioni di cui al comma

162, pari a 33 milioni di euro per l’anno

2021, a 28 milioni di euro per l’anno 2022

e a 30 milioni di euro per l’anno 2023, è

destinata alle finalità di cui al comma 200.

164. L’agevolazione di cui al comma 161

è concessa dal 1° gennaio 2021 al 30 giu-

gno 2021 nel rispetto delle condizioni previ-

ste dalla comunicazione della Commissione

europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo

2020, recante un « Quadro temporaneo per

le misure di aiuto di Stato a sostegno del-

l’economia nell’attuale emergenza del CO-

VID-19 ».

165. Dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre

2029 l’agevolazione di cui al comma 161 è

concessa previa adozione della decisione di

autorizzazione della Commissione europea

ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del

Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-

ropea e nel rispetto delle condizioni previste

dalla normativa applicabile in materia di

aiuti di Stato.

166. Ai fini degli adempimenti relativi al

Registro nazionale degli aiuti di Stato, l’am-

ministrazione responsabile è il Ministero del

lavoro e delle politiche sociali e l’ammini-

strazione concedente è l’Istituto nazionale

della previdenza sociale, che provvede al-

tresì all’esecuzione degli obblighi di monito-

raggio previsti dalla pertinente normativa in

materia di aiuti di Stato.

167. Gli oneri derivanti dall’agevolazione

di cui al comma 161 sono valutati in

4.836,5 milioni di euro per l’anno 2021, in

5.633,1 milioni di euro per l’anno 2022, in

5.719,8 milioni di euro per l’anno 2023, in

5.805,5 milioni di euro per l’anno 2024, in

5.892,6 milioni di euro per l’anno 2025, in

4.239,2 milioni di euro per l’anno 2026, in

4.047,1 milioni di euro per l’anno 2027, in

2.313,3 milioni di euro per l’anno 2028, in

2.084,8 milioni di euro per l’anno 2029 e in

267,2 milioni di euro per l’anno 2030. Agli

oneri derivanti dall’agevolazione di cui al

comma 161, per 1.491,6 milioni di euro per

l’anno 2021 e per 2.508,4 milioni di euro

per l’anno 2022, si provvede con le risorse

del Fondo previsto dai commi da 1037 a

1050.

168. Il comma 2 dell’articolo 27 del de-

creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-

bre 2020, n. 126, è abrogato.

169. Il Fondo per lo sviluppo e la coe-

sione, periodo di programmazione 2021-
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2027, è ridotto di 3.500 milioni di euro per

l’anno 2023.

170. All’alinea del comma 2 dell’articolo

1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2017, n. 123, le parole: « 45 anni »

sono sostituite dalle seguenti: « 55 anni ».

171. All’articolo 1 della legge 28 dicem-

bre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 98, primo periodo, le pa-

role: « fino al 31 dicembre 2020 » sono so-

stituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre

2022 »;

b) al comma 108, il primo periodo è

sostituito dal seguente: « Gli oneri derivanti

dai commi da 98 a 107 sono valutati in 617

milioni di euro per ciascuno degli anni

2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 e in 1.053,9

milioni di euro per ciascuno degli anni 2021

e 2022; i predetti importi sono corrisponden-

temente iscritti in apposito capitolo di spesa

dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze ».

172. Il Fondo per lo sviluppo e la coe-

sione, programmazione 2021-2027, è ridotto

di 1.053,9 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2021 e 2022, fermo restando il com-

plessivo criterio di ripartizione territoriale.

173. Per le imprese che intraprendono una

nuova iniziativa economica nelle Zone eco-

nomiche speciali (ZES) istituite ai sensi del

decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto

2017, n. 123, l’imposta sul reddito derivante

dallo svolgimento dell’attività nella ZES è

ridotta del 50 per cento a decorrere dal pe-

riodo d’imposta nel corso del quale è stata

intrapresa la nuova attività e per i sei pe-

riodi d’imposta successivi.

174. Il riconoscimento dell’agevolazione

di cui al comma 173 è subordinato al ri-

spetto delle seguenti condizioni, pena la de-

cadenza dal beneficio e l’obbligo di restitu-

zione dell’agevolazione della quale hanno

già beneficiato:

a) le imprese beneficiarie devono man-

tenere la loro attività nella ZES per almeno

dieci anni;

b) le imprese beneficiarie devono con-

servare i posti di lavoro creati nell’ambito

dell’attività avviata nella ZES per almeno

dieci anni.

175. Le imprese beneficiarie non devono

essere in stato di liquidazione o di sciogli-

mento.

176. L’agevolazione di cui ai commi da

173 a 175 spetta nel rispetto dei limiti e

delle condizioni previsti dal regolamento

(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del

18 dicembre 2013, relativo all’applicazione

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea agli aiuti

« de minimis », dal regolamento (UE)

n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-

cembre 2013, relativo all’applicazione degli

articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-

mento dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis » nel settore agricolo e dal regola-

mento (UE) n. 717/2014 della Commissione,

del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea agli aiuti

« de minimis » nel settore della pesca e del-

l’acquacoltura.

177. In attuazione dell’articolo 119,

quinto comma, della Costituzione e in coe-

renza con le disposizioni di cui all’articolo

5, comma 2, del decreto legislativo 31 mag-

gio 2011, n. 88, nonché con quanto previsto

nel Documento di economia e finanza per

l’anno 2020 – Sezione III – Programma

nazionale di riforma, è disposta una prima

assegnazione di dotazione aggiuntiva a fa-

vore del Fondo per lo sviluppo e la coe-

sione, per il periodo di programmazione

2021-2027, nella misura di 50.000 milioni di

euro.

 


